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:eipRI*&U POLITICO 
,̂ $ĵ !e iut^i i giorni eccetto la domenica 

Pp .puiuètp ,cent. 8, 

UFFICIO DI REDAZIONE 

î) ilIfrcJitav.cccliio pressa 1» llpii;raf|!^ Selli Ĵ , 93!! roiiso I. piano. 
Le ,a9sactazibnl si ricevono ilnl libralo sIg, Paolo Cnnibierasl, vln Cavour. 

'Le assoftiaelbnl'«'le Insertiflhi ai pngiitio aittoci pittameli te, 
l.nianDscrittl u^n sf. reslllMisconOi 

ifie, J(:^,marz«. 

• Nfll iCospo legiblatiTO continuò la discnsl-
isiotte st̂ l pro^tto di'legge tielativio di' isMi-
.slone'pipmuiÀ. -, ' ' 

Il niinistoro .dell'istrózidne ì»ubbIioa/signbir 
Diuby, 'Pturlb;pbp"Ia- prìma'.voUâ  a difese, dèlie 
Università, contro gli attaecht di 'Kol^Berì-
noBi, 

. ,.J1 discossò<(del signor BurUy è lodato d^ 
tut̂ ti i..giornali per ehiarezzà'-di e^sizione, 
iiìanohozzi).'aelÌ&.dicliia>]razioBÌ e sobrietà -negl̂  
sviluppi. 

"Egli stàbili che'ben lungi dallo psjster^ 
quel Bionppolio universitario, accusato dal 
preopinante, la libertà dell' inséghamehto 9 
ampia quanto si possa, desiderare, esseiado itì 
facjltà'iii chmnque, mediante 'taltine prov^ 
d) Capacità,' aprire stabilimenti d'istruzióne 
primaria 0 secondaria. ' 

All' appunto jqhe .l'insegnamento religioso 
sìa esclhsó dall'Unitersità oppose'i ftói piìji 

;p,9 t̂ivi,,p,4ft tQst|jm9J4£!.BẐ  .̂ t̂ Bsa 4e)r laryivei-
•WyR l'aCl'W.IJ. i : , •{ 

.jliffljnjsfecp, qoj»el«!ideva riepilogando, le d̂ir 
lV,eyBê  RpinionÀ auU'f:insegnaaiento , priiàarioj, 

• Ser tgii .glji : «ai .yojTebbero-.iun po'piìi, gli 
iftltrjj.VQprSUbero.)«»&•,cQSft diseraa; ed esprir 

i.-aitP.Rt-o. rtwHrDflntto ct'« 

— .alt, ; nuireobero col 
;î |̂ì̂ *̂,ni&ir'pna-B0tiwaztàri7..»m^̂ ^ 
, qonpÀliwsi ad .JJB ̂ wmupe .ac«pjO. . i 
i ijQBanto alle biblioteche che. dovrebbero anf 
•aetteusi ad .ògrii soBOla, il .ministro approi-
.'Vandò .e lq<daBdo Tidea osserva che-lo Statp 
non .poteva per questi istituti di un carattere! 
municipale.disporre di fondi illimitati, 

V .Uagheiriai è .clecÌ8amentOi:8oddÌBfatta. Foi-
ìjce,d,dle Qonc§8BÌOB.i.,Qttesnute, mostra dispoi-

.sizioni. coj>ciliantÌR(iJm.e. .He!!'.attendere che i^ 
questioni finanziarie e militari ppssano essere 
regolate di una maniera cpstituzionalo, lai 
Dieta'di Pést aceonaènte ohe le. imposte siano 
levate secondo il sistema in vigore negli ul­
timi anni. 

Il giorno 4 la Camera dei deputati à a,u-
torizzato il governo a fare una leva, di 48 
mila uomini. Questo quadro sarebbe soddir 
sfacentissimo per l'impero austriaco ; ma a 
il suo rovescio. Oltre le Diete di Boemia e 

APPjENPIGE 

gELL I^TBUZiqNE A:(JRARU 
NEtEE SCUOLE POPOLAUI. 

La .prospwità, d'una nazione dipende 0 dal. 
.(IJiindjistifia.io d̂ U' opportuna applicagionePdel, 
-•l'..iaduBteJ» stfissaiin eonformitiv della naìuua, 
• dftll%,situazi9gfte e. -dei ptoflotói d'un paese. 
•— Sift,«Jje.,ciò..4a lei si ottenga coli'.intiiie-
gare lB,,p]i5Qpyia atticità neJl' interno suo ter-
ntono, .osvero fuori î.-esìio, nell'agricoltura, 

...nwe, manìfetture e.nel, comitoeroio, ,oi mercè 
la gÌHdi;iiqfia,ivppJiqa?;ione,(li tutte queste «ose, 
il m?uJtamento„R9 saieà sempre uguaJe; non-
.mmenp im .tutte, U», occupazioni, ;la .coHiva-
.«wps d̂ Jjj», terra.,.sipcttaie la più indóspensa-
bitó,̂  e pure la più naturale all' uomo. 

L amore all' agricoltura tende non solo a 
procurare queir agiatezza, che si richiede pel 
ngstro naturale sostentamento, ma nello stossp 

di Cfróazia, èono state ;dÌBcioite quelle di. Moi-
ravia e della Carniola. 

Le difficoltà ohe j)Otranno sprgere pel' gor 
verno dal malcontento doi paesi .acèepjiati) 
non può eertanjeiitp bilanciare i bupnî  rap? 
porti cihe 1' Austria ha, raggiunti, coli' Unghp? 
ria; tuttavia aticlie questa difficoltà hanno il 
loro peso, che npn m.ànòher̂  d'iippedire il 
libero cammino alla politica dell' AÌistri^. 

La Oaeeetta di Mosca publipà viri .violei;it6 
articolo sulla questiono orientale, (jhe confer­
merebbe in qualche modo la notizia data ^all?, 
Gamtf^ cPAtigstpurg, '\a quale ajìfeh â che 
le autprità. liiiliiàri d'ólja Polonia russa è 
delle provijicie del Baltico, avrebbero ricevuto 
r ordine di tenersi pronte ad entrare, ih (janir 
pagna verso la prjimavera, alla nietà di aprile. 

.Noi non sappiamp quale ,i,'?de.̂ i,debba prer 
stare a • queste inlprn^azioni, .Sappiamo però 
dai documenti diplomatici pubblicati nel Ljbrp 
Giiilip, che la. Francia, e. 1' Inghjfterjra npn 
l̂ anijp.intenzione ,(|' intraprendere u;i,a,guesra 
a favore della TurcJ^a. 
I ìil^ ..s '̂Jfi liuê ipii m£M?ciac|se,ju Gq̂ âitijtino'r 

M K ' • •:•', • • ; • ' , • ' . • . • , , 

„J[,<̂ ,jvr?SW.?«i delia; sfliui,dra spftgn.uolif!,-laell̂  
rada di Montevideo diede origi^p Pid lOnorgir 

TéjVÙ. II (̂ labfInetto <̂ ell! Ur.uguai' risposo ,oliè 
iPs^eryaya strettì^moplip la. neutraJÀt^ î cfiprr 
dando lo, ste^sp |trattame,nto ,a,lie due partii 
QO,ij,tftnden,ti. Lft ptirtpnza dell' A^mmì̂ •aglip 
M.eiid?? Nunez acqatluta ,ai 18 di ,gen,» îò 
scemò 1', i;TÌti^?ione, ms..,rima,ne senupr? ,Ìa dif-
iìpoltà .ijtt. p.rincipii. ^lanp^np .affatto lo notir 
zie, d,pl tealjro della guerra. 

Negli .Stati Uniti fu inviata al Comitato 
giudiziario la proposta di mettere in.istatp 
d' accusa il Presidente. La Camera dei rap­
presentanti differirà lo sue tornato sino a 
maggio. 

L' ultima spedizione di Teodoro, imperatore 
dell' AbiiSsijji{l|,̂ poAtTQ,le,tribù î pp SQttoajesse, 
non produsse gran, risultanientó, avendo' po­
tuto sfuggire i capi ribelli, che furono inse­
guiti sino a Gondar.. La collera imperiali si 
.yersQ iCojitiio. 1' antica capitale dei sovrani deli 

tempo ad .isp&aBO quelle disposizioni a quei 
sentimenti,..òhe sono la .sorgente dei godiroonti 
intellettuali ed il risultamento delle produzioni 
delle lettere .0 delle belle.arti. . 

L' agricoltura tende allo, svdliippamento delle 
faeolt̂ v intellettuali e vediamo alcune nazioni, 
pei progres, i d'.sssa, pervenute ad alto grado 
di prosperità ed anche di raffinatezza. 

Le manifatture sono utilissimo, ma è però 
da temersi l'inevitavile e continua tendenza 
loro a scemare, ad ammortire 1' attività indi.» 
•wdnalo ?> a ridurre le facoltà della mente 
. come del , corpo al semplice 'ufficio d' una 
maechina in cui l'individuo persie quasi la 
particolare sua esistenza e diventa una parte 
soltanto d'un più complicato apparato. Però 
le raaniiatture .accrescono il valore dei Jpi-o-
dotti .agricoli 0 gli oggetti che servono al vi­
cendevole scambio, moltiplicano colla loro pro­
duzione. 

Il commercio invece, benché in sulle prime 
sia mosso dal solo interesse, estendendosi, fa 
•nascere una mutua confidenza fra i popoli, 
bòrnia abitudini di conoscenza, di fiducia ed 
anche di stima od amicizia reciproca, cosio-
«hè si piip, asserire, che di tutti i legami che 

r Etiopìf^,,di ct̂ ji ;pj,'̂ inò il|pj»cco e,la rovina 
I .prigionièri ingìpsi sono sempre ritenuti à 
^fagdala e l'imperatole ìibh, rispds'e finora 
allb, lettera della regina'.d'Inghilterra. 

POLITICA RUSSA 

iSi legge nella Go-xrispondenea .russa. (Biiigi; 
dai^o/Q. ii\ ;d£%tft di PiotroVrgp, :20.febbrnio 
18(37: 

La condotta disinteressata, tenuta dalia 
Russia fra, mezzo le complicazioni che sor­
sero in Oriente, non ebbe bastante- forza 
per disarinafe la difTidenzav-Questa sussi­
ste, malgrado gli sforzi della .nostra diplo­
mazia per regolar le questioni pendenti 
per, il meglio degl' interessi cristiani, nid\-
gràdo le sincere simpatie del nostro ^}^^r 
blico per questi stessi interessi. .Ghqiifare 
pertanto di più e di .meglio di queUoKchè 
•rioi abbiamo fatto? La politica russft--si h 
mostrata così retta, cosi giusta, che non 
è se non sulle basi da essa poste che 
potè stabilirsi 1' intesa fra le grandi pof 

zipni da .darsi ai cristiani di Turchi£i; 1' in* 
tera popolazióne da Arcangelo''ad Astra­
kan Ila compatite le solTerenzé "dei suoi 
correiligiotmri - e li ha appoggiagli con get 
nero.̂ e offerte, senza mostrarsi gelosa dei 
soccorsi arrecali ^agli :ii!tn paesi,, Qyesti 
fatti che parlanp .abbastanza per se stessi, 
non bastano. per convincere certi spiriti i 
quali piuttosto che cedere all' evidenza, si 
compiacciono .(;U crear chimere, probabil'i-
rriepte per conservare un pretesto di C9O7 
.lin.uare la .lor,o solita polemica. 

Ben .vogliono eouvenire eoa noi che 
i' ambizione moscovita attualmente non è 
volta <Jalla pvirte del Pruth, ma sosten^ 
gpno ,clV ella, ^sjsle .tuttavia e. ne, indicano 
pecsitup. ,r oggel,to, dqpo av,er. constatato; 
secondo le lezioni deUa storia, che ogni-f 

qijaiv.oita .|a Prussia sollevò una questione 
d'.Oriente, essa aveya. in vista un inte­
resse di primo ordine,; prova di ciò a 
mo' . d' esempio la s,ua . guerra contro la 
.Turchia nel 1772,,.che condusse dietro di 
,Sè io scoijnparlimenlo della Polonia. 

Prima di parlare della cupidigia che ci 
si suppone, protestiamo contro 1' imputa­
zione tutta gratuita da cui la si fa pre-
.cédere. La Russia non ha sollevato la 
questione d' Oriente; essa vide i mali in­
tollerabili che sopportavano i cristiani sot­
tomessi «alla Turchia, chiamò su questi 
mali 1' attenzione di tutti, allorché altri 
chiudeva gli occhi per nulla vedere ma 
giammai li provocò; essi risultano da una 
falsa situazione sostenuta artifizialmente al 
prezzo di sacrifizi d' ogni maniera, .di co­
scienza e di pecunia. Pel momento non 
si potè che alquanto mitargli.; ciò che la 
popolazione russa Ha fatto con una co-
stìieóza .che non fu eguagliata altrove, ma 
ilo óorapiìcazioni sorsero spontanee, e -se 
la ri'volta è scoppiata e si è propagala. 

uniscono presentemente'la società, quelli dolio 
relazioni. del commor()io sono i più numerosi 
0 i pili estesi. Ed aumentando'le nazionali 
ricchezze, perfeziona pure le facoltà intellet­
tuali e l'incivilimento. . 

E doverlo unicamente alla ibenefioa influenza 
del commercio, so lo deserte isole di Venezia 
e gì' insalubri stagni d' Olanda divennero la 
sedo non solo dell' opulenza e dello splendore 
ma eziaiidio delle lettere, delle scienze e delle 
arti. — Per l'industria, il commercio e 1' a-: 
gricoltura vediamo lo valli quasi improduttivo 
dell' esteso Polesine divenire ubortosissimi ter­
reni, come ,or si sta facendo delle veronesi 
ed ostigliesi. 

Per la qual cosa non ci è possibile di con­
tenero la nostra esultanza nel jconsiderare i 
rapidi progrossi della nostra patria, nò di 
chiudere gii occhi alla giornaliera evidenza 
del sussidio che si prestano 1' agricoltura, il 
commercio ; l'industria e le lettere a vicenda. 

La Svizzera, por la prodigiosa potenza della 
popolare istruzione, vide sorgere uomini se­
gnalati in tutte le scienze ed. in tutte le arti, 
ridurre a floridezza le sterili suo valli, popo­
lare di villerecci casinetti gli alpestri suoi 

di noi. • 
.Né sono meglio inspirati i nostri, de-

tnatloiri quando nominando la Gallizia un 
oggetto della mostra ambizione, Se, come 
stampasi da alcuni giornali, i polacchi 
della Gallizia vedono accumularsi alle loro 
frontiere truppe, e munizioni, decisamente 
.essi, si vedono male: se attendono un'in­
vasione .russa per 1' estate di quest' anno, 
.hanno torto, 'Non fu comandata qui alcuna 
concentrazione straordinaria ; il bilancio 
del Ministero della guerra, ben lungi d'ac­
crescersi, come avviene in previsione di 
una campagna, subisce ogni anno delie 
nuove riduzioni. Non è dunque- per met­
tersi .-in istato di difesa che il sig. Di 
Beust ha tanto affrettato, la sua ricoucilia-
ziono cogli ungheresi, e bisogna trovare 

gioghi, spingersi nelle piìi ardite speculazioni, 
porgere norma sempre nuova all'incivilimento 
europeo, ed in tutto rendersi una terra invi­
diata. 

Il popolo dov' ossero educato, istruito per 
renderlo intelligente, laborio'ìo, energico ; ma 
tutto sta che questa istruzione sia sagace­
mente impai'tita. 

Allora • apporta ottimi frutti. — Cognizioni 
oziose, qognizioni superfluo ed oltre i sociali 
hisogni possono tornar di danno, a chi lo 
possedè ed all' intera società. — Si educhi 
il popolo all' agricoltura, alle arti, al com­
mercio. Fa duopo oho il maestro sia il padre 
dei suoi alunni, che tutti con saggio accor­
gimento all' utiiitì goda egualmente educare 
ed all' onore della comune famiglia. 

Fa d' uopo che l'istruzione agraria venga 
diffusa, e che tutti i maestri elementari )la 
impartiscano ai loro alunni, specialmonto nello 
.campagne oltre al leggero allo scrivere e al 
far conti. 

Questo bisogno crasi già sentito nulla Ve­
nezia 0 fino dal 1800 si volle che nello stu­
dio di metodica pei pruparaudi maoslri s'in­
segnasse anche 1» storia naturalo 0 1' agra-



Lk'ifom psL'fmm), • u ! A.; 

wn,.altro senso nei complimenti di .c,vii.lo 
si .-é'S]|i|. per qiìesV àp^^i.§fiQf$fÉiii'-Me'* 
ral'e, .ifopportuns;^ è épofofi|^; a^li' ititèrféssi 
generali d'Europa. „ .. ir-'*;: "• . •, 

Senza dubbio: èsiste/'tìna'-'queslìonej-delià 
Galiizia:' il. Governo. .'au%trjaco I' ha f pasta 
egli stesso il giorn'o' in cui sottovàisé la 
popolazione,;-russa. di 'quella provincia), po-
polfizioi\(> devota, fedele e numerosa, al­
l' eleniPiilo polacco. La Russia, sdegnata 
dxì queir ingiustizia, lia fatto tutto ciò che 
si può domandare ad una potenza euro­
pea: essa non ha compromessa la pace 
d' Europa: ma non bisogna domandarle di 
più, e troppo sarebbe esigere da essa il 
sacrificio delle proprie simpatie. Sì, la 
questione della Galiizia esiste, con grande 
nostro rammaricò; essa ci tocca profon­
damente e continuerà a toccarci fmchè la 
popolazione russa di quella provincia non 
avrà il libero esercìzio del suo idioma e 
della sua religione, finche essa non sarà 
trattata su piede eguale con le altre po-
oplazioni dell' impero austriaco. 

A quanto si rileva, il gabinetto di Pa­
rigi avrebbe fatto proposta alle altre po­
tenze proltctrici della Grecia, di procedere 
di comune accordo negli affari dell' 0 -
riente, e qua! primo passo di consigliare 
la Porta, a cedere 1' Isola di Creta alla 
Grecia, come pure di far • eseguire una 
rettificazione dei confini nella Tessaglia e 
neir Epiro. 

L' InghiUerra non, avrebbe però fin' ora 
acceltatO' una tale proposta, nel mentre la 
Russia, cotisiderando tale soluzione non 
del tutto soddisfacente, si riserva di for­
mular una contro-proposta. E • probabile 
però che av.venga un accordo tra la Rus,-
cio.. a^-bi_..(7i?i)LncJ.a , , p . . a . - a n p e t ' noiuf». iiftm|irft 

debba servire lo scambio dei dispacci e 
V invio dei corrieri, di cui abbiamo fatto 
parola ieri, e conseguentemente poi che 
anche 1' Inghilterra vi si unisca. 

A questo proposito il telegramma ieri 
giunto ci fa credere anzi che 1' accordo 
sia già avvenuto in parte tra le potenze 
prolettrici, se intimarono alla Porla di 
far inlanto eseguire 1' /taifi humajum. 

In quanto riguarda la Porta, essa non 
avea data ancora dichiarazione alcuna, 
sebbene alcuni giornali ne avessero recata 
la notizia, per la semplicissima ragione 
che nessuna proposta le era per anco 
stata latta. Vedremo che risponderà ora ; 
sebbene anche 1' attivazione del hatti hu-
viajim non sia tutto quanto può scongiu-

JeJ., cristianj,^„,Jpro, ammissibilità agU ira-^ 
' i i f i i i , , Jib;^r%Ìli coscienzàjj^^ S | f^ .^V 
"proprietà' negtìj ;gtranieri. Ma •[f'.Crefés'i chie­
dono beri 'altro-di ciò, e ntì'n siatntì-. lon­
tani,'dal-cr^deèe, che se non si avverò 
finora, dovrà quanto ^fwsa. effetCiuarsi la 
cessione dell' Isola di Creta alla Grecia, 
la rettificazione dei confini netta Tessaglia 
e neir Epiro, 1' incondizionata evacuazione 
delle fortezze nella Serbia; e quanto prima 
diciamo, perchè, a misura che si tira in 
lungo la questione, 1' insurrezione guada­
gna terreno e le pretese si aumentano. 

A questo avrebbe dovuto pensar prima 
la Francia, e anziché temporeggiare e dar 
al mondo spettacolo di sé con una po­
litica di opposizione ai voti di tutta Eu­
ropa, consigliar in tempo la Porta a far 
concessioni, che si potevano ritener ne­
cessarie pel progresso dei tempi, e in 
ogni caso poi, almeno 1' esecuzione degli 
impegni presi ancor nel 1856 coli' hatti 
ìmmajiim, che ora si vuol troppo tardi 
richiamar in vita. Ma la è questa una 
questione che s' avvicina da sé alla solu­
zione reclamata dalla civiltà dei terripi. 

A T T I l ^ F F I C I A L l 

La Gaez. Uff. dell'-Il contiene: 

1. La nomina del signor commendatore 
Giuseppe De Luca, direttore di priiha classe 
del genio jiav<ile, a reggente della direzione 
gen'irale' del materiale nel Ministero della 
mfirina. 

2. Disposizioni nel personale, giudiziario. 
8. L' autorizzazione di vari mutui sulle 

Casse dei. deposili, e prestiti a ÌEavore di Corpi 
morali. 

; NOnZIE ITALIANE 
F i r e n z e . — Leggesi nel Corriere 

Italiano : 

Crediamo di sapere che la missione del 
commendatore Tonello è oramai giunta al 
suo termine. 

Oltre ai vescovi già nominati, in un pros­
simo concistoro si faranno ' conoscere quegli 
altri, su cui il governo italiano ed il pontifi­
cio sono caduti d' accordo. 

Ci assicurano pure che in questi ultimi 
giorni il comm. Tonello abbia tentato d' in­
tavolare trattative col governo di Pio IX per 
introdurre qualche facilitazione, e riforma 
nelle dogane dei due Stati, a gran vantaggio 
delle transazioni commerciali'fra i rispettivi 
sudditi, ma che finora non sia potuto giun­
gere ad al'iun risultato. Persistendo il go­
verno pontificio nel mostrarsi avverso a questo 
progetto, l'inviato italiano non tarderà ad 

Leggesi nel Nm'^p DirUtQ \ .,_^ .̂ .„ 
. ^^fpààsko sapere' P^^^p-^ i t^gàbl^to ;tó-
stnlcoje'il nostro, ai. vèMchi sittualiaen^ un 
vivo seiàtttbio di dìspiiecàideila maslsima ini-
portanzà; tendenti a .ft&bilire la piti;cordiale 
intelligènza fra i dae'gofétni. 

Alcuni di questi dispatìoi avrebbeW moti­
vato ripetute conferenze, fra il .barone. - Riéà-
soU, e.u.ministro d'Austria a Firenze. • 

N a p o l i . — Dall' Mia: 

Domenice Fuoco in quella stessa notte, 
nella quale avveniva il fatto di Pace accen­
nato ieri, aveva meditata una terribile scena. 
' Questo aissassino, che va spiegando sempre 
piìi ferocia, lasciò il grosso della sua banda 
verso Casalcassincse per poter marciare con 
maggior ' sveltezza e. nascosto. 

Egli piombò come il baleno sulla masseria 
delle YaUi di proprietà demaniale, ad otto 
chilometri da Poggilli. 

Quivi è la casa, di una onesta famiglia — 
Titola — ehe aveva sempre dato prove non. 
dubbie di attaccamento alla libertà. 

Qualche nemico dei Pìroìa sparse voce che 
la banda Fuoco sarebbe stata presa col loro 
mezzo. Ciò fu sufficiente per far decretare la 
strage di quella famigliuola. 

Era di poco avanzata la notte, quando si 
battè fortemente all' uscio della casa. Virola. 
Quei di dentro non avendo alcun sospetto si 
fecero ad aprire immantinente. 

Immagini ognuno la sorpresa di quegli 
I sventurati alla vista di Domenico Fuoco, il 

quale ora seguito da sei masnadieri, di aspetto 
feroce e coi pugnali sguainati alla mano. 

. Que' manigoldi si slanciarono per 1' uscio e 
senza proferir motto, si diedero a menar pu-, 
gnalate a chiunque si faceva loro d'innanzi. 

Domenico Fuoco, a cui il pugnalo era ar­
ma troppo gentile, tolse una scure che stava 
in un cauto e con essa dava su pel capo di 
quei che, trafitti già da varie pugnalate da­
vano, ancora segni di vita! 

• In pochi minuti restarono uccisi Pietro Pi-
rola di anni 60 e Anna De Filippis della stessa 
età. Perivano pure Vincenzo Pirola di 37 anni 
e sua moglie Maria Vettese e Ilosina Caiacci 
loro parente. 

x>.-<juc.> . . , „ . ,iv.-,.-^ ..^ v_,..i. ^:„.A„.^. 
parti con la scure, come se percuotesse sopra 
un tronco. Egli camminava nel sangue e ne 
aveva cosparse le vesti, le mani e la faccia, 
ne si arrestava : i suoi ultimi colpi furono ri­
volti ai due fanciulli della Galacci Domenico 
di anni 13 e Vincenzo di 8, i quali per buona 
sorte non restarono che feriti. Forse il volto 
innocente di quelle due creature destò un lieve 
senso di ribrezzo in quell' anima perduta. 

Questi fatti non trovano riscontro che nel 
tristo periodo del feroce Garuso. • 

rare i pericoli. Esso stabilisce : eguaglianza essere di ritorno fra noi, 

ria, e ,si incaricò a tale istruzione uno dei 
maestri d'ogni regia scuola maggiore, desti­
nati per logge ad esser anclie docenti nella 
scuola di metodica. 

Erano poro ' agronomi essi ? — crodcmo 
non errai'o dicendo ohe nessuno 1' ora : — ma 
])ossiamo soggiungere — che tutti si diedero 
con interesse, con iimore allo studio, che si 
poterono arriciiire di cogni'/.ioni teoriche e pra­
tiche tali da poter insegnar con profitto, e 
elio ogni anno divennero esse capaci, ed al­
cuni estesero anche memorie, pubblicarono 
articoli sui giornali (' libri per guida dei mae­
stri dello scuole campestri. 

Dovendo una tale istruzione esser porta a 
(giovani, l'orso, privi d'ogni principio di scienza, 
od m un anno ciia durava qui l'insegna-
iiieuto e per tre ore settimanali, non si potoa 
pretendere gran cosa, ma i candidati volon­
terosi continuavano da se stessi ad istruirsi; 
alla teoria v' aggiungeano la pratica e molti 
obboru a dar buoni frutti nelle scuole cam­
pestri impartendo elementari lezioni d' agraria 
ai loro alunni e facendo scuola festiva e se­
rale por gli adulti. 
• Certo che se i maestri regi incaricati del-

ESTEI^O 

A u s t r i a . —' Il Diavoletto di Trieste ha 
dà Vienna, 9 marzo: 

Stando alla TSme Freie Presse, il conte 
Mensdorfif fu nominato a comandante militare 

del regno d'tjngheria ed Ì\ principe Liohten-
i t e i n t i S i s g è ^ e gener«|l*di cavalle!®!^' 
• 5*11 @«Sisigaè!':deir imperóT?|errà apertft'jA'1° 

'•'' Voaìmi&Óa00cttadi'Tì^ìkapubblioà'Sèlla 
sua parte u£Scialo un atito^afo sorrànil^di-
^è,tto al mixietro Beust̂  col |ijiale yme sdélto 
il'iministétò" di Stato,'Mé^t!fé;k dS«zioaB\de-
;gU affari; pm^tioo-ammihistrativi dèiipaiési ìion 
ungarici vièlie affidata fid ufi yràisfero pel 
culto e la pubblica istruzione. 

La stessa Gazzetta di Vùnna pubblica la 
pomina del conte Taaffe a ministro e dirigente 
il ministero dell' interno, la nomina di Becke 
a ministro e dirigente il ministero delle finan­
ze, indi la nomina del barone di KelleifspeVg 
a luogo-tenente della Boemia. ' II' 'conte Ho-
tlìkirch, finora lùogo-tonente in Boemia, fu 
posto in istato di riposo. ' ••••'•••••'• . s" 

AgraiSt 8 marzo. — Il governo fa uso di 
severe e rigoróse misure ia tutto ciò che con­
cerne affari militari. Così a mo' d' esempio 
venne ttarmesso di questi giorni non sol­
tanto al podestà di Agram, ma a' presidenti 
inoltre degli altri municipii della provincia, 
r ordine perentorio di dar" mano all' esecu­
zione della patente sul completamento dell'e­
sercito con comminatoria di sollevare dai .loro 
posti quegl' impiegati che non cooperassero 
all' uopo. In Agram e nel cofaitatodi Agram 
si attende infatti di veder posta in; esecu­
zione la.detta patente, méntre in Carlstadla 
rappresentanza della città ha deciso peir. la 

I terza volta di fare una rimostranza.contro la 
medesima e d'inebire fino ad ulterior deci­
sione ai civici impiegati di eseguirla. • 

La riunione del comitato' di Kreutz con-
ohiuse innoltre a voti unànimi di protestate 
contro l'imraischiamento del signor de Beust 
negli affari della provincia. 

P r u s s i a . Si ha da Berlirio, 7 marzo: 

Il principe Cristiano d'-Aùgusténburg ' è'qti-
arrivato di passaggio per recarsi a 'Priiiike 
nau (dove trovasi sua mogliei moribonda), -
Si è*formata una frazione media fra i con 
servatori e i liberali nazionali : essa si oom 
pone di 25^- membri, eh' erano deputati de 

frazione, .stante la • condizione numerica de 
partiti opposti, farà molte., volte decidere I 
questioni. — Il granduca di Me'cilemburgo 
Schwerin fu nominato ^ispettor generale de 
secondo esercito prussiano. ,— La Prussij 
scambierà una convenzione doganale col Meck 
lemburgo per impedir il contrabbando de'vm 
francesi da quel paese. La Francia chiede 
per esonerare il Mecklemburgo dai suoi ob 
blighi, che il daisio del vino venga ridotto , 
talleri 2 Va-

— La Const. Zeit. di,Dresda ha ufficiosa 
mente da Berlino che la votazione nell 
Schleswig del nord dev' essere differita pei 
che ora regna colà troppa agitazione in gens 
danese. 

l'istruzione avessero potuto frequentare prima 
un corso di lezioni pòrte da un apposito 
professore e' si sarebbero arricchiti di mag­
giori e più sicure cogniiùoni con minor fatica 
e ne avrebbero meglio avvantaggiato l'inse­
gnamento; ma però qualche cosa di buono 
si ottenne e molti maestri delle scuole popo­
lari meritarono qualche premio dalla congre­
gazione centrale, ciò che ridonda a lode dei 
loro istruttori. Forse qualche premio sarà 
stato accordato a chi non vi era meritevole, 
ma un velo sul passato. 

Or è qualche tempo leggemmo nel reputa-
tissimo giornale il Sole edito a Milano, un 
assonnato articolo /' istnmonc agraria del chia­
rissimo signor professore Gaetano Cantoni, 
nel quale si mostra saggiamente la distin­
zione che far si deve fra agricoltore ed agro­
nomo ; — come debbasi nelle scuole insegnar 
la scienza agraria non la pratica agricoltura 
soltanto, nò secondo i diversi paesi, i dift'e-
renti costumi, per aver solo dei buoni agri­
coltori di località ; — come le scienze natu­
rali siono la base dell' arto di coltivar i campi 
e quindi il bisogno che sien diffuso le scienze 
e cho ci sieno istituti ed insegnamento supe­

riori dei quali togliere i docenti per le scuole 
agrarie provinciali o distrettuali. — Difatti 
quelli cho si assumono l'incarico d'istruire 
devono aver ben appreso, altrimenti l'inse­
gnamento non potrà dar utile desiderato, e 
chi insegna dovendo studiar da sé, perderà 
del tempo inutilmante a danno dei docenti, 
pria d' essersi impossessato della scienza che 
tratta. 

In quanto poi ai ragazzi, che studiano an­
che nelle scuole popolari, o che le lasciarono 
appena, 1' esimio signor professore, benché 
asserisca non poter ad essi venir insegnata 
r agraria, pure conviene col parere del signor 
About di Nancy, ohe dice: 

" Tutto quello che si può fare con quei 
fanciulli, consiste nel preparare il terreno, 
non lisciando sfuggire ogni occasione per 
chiamare la loro attenzione sulle cose d'a-
gricoltura e sviluppare in essi 1' amore e l'at-
taccaraonto alla vita dei campi. „ 

E questo è .;'.ppunto lo scopo per cui ven­
nero istituite nella Venezia ed a Mantova le­
zioni di storia naturalo e d'agraria pegli 
studenti di Metodica, 

Il signor profcBBoro Cantoni espone il de­

siderio che nelle -scuole, normali per maest 
elementari venga introdótta l'agraria, noi ii 
tendemmo far palese come una tale istruzioi 
non manchi nelle nostre provincie da sei au 
bensì limitata ad un solo anno di studio, 
però da lamentarsi la' mancanza ' d' un ist 
tuto superiore che avesse provveduto le scuo 
magistrali d' ogni provincia di abili docet 
prima di aprire le lezioni obbligatorie d' . 
graria, ohe il profitto sarebbe stato miglìoi 
Sarano pe'̂ ò da lodarsi quei maestri che a 
cettarono l'incarico d' un tale insegnamenl 
allora l'orario d' obbligo e senza nessun coi 
penso; — come pura quelli che furono o 
bligati ad insegnare le altre materie nel 
stesso corso di metodica, nò dovranno ess 
dimenticati nel riordinamento scolastico. 

Nella Venezia ed a Mantova a dire il vei 
fatte alcune eccezioni, l'istruzione clemente 
fu ed è diretta da maestri capaci, attivi e i 
lauti, per cui a torto si va da taluno gridan 
che non apportava né apporta buon frut 

S. 



•LA VtìCBDEL POPOLO 
•snr^--'" • " ' •*•""•"• 

L o n d r a . — n Morning Post pubbliqa; 
il Seguente proclama inviatogli dal p^poldi 
irlandese, e net quale si espóngono I J a -
menti dell'Irlanda e si proclama la réptìb-. 
blica: 

-Ji jp£g3rfo'Wan(Jese,.ol tnondpjnierol ,^ 

' Ni)i abbianJo'''|àiife'sèìBolì d*'ojJt>reasioiiiedi 
povertà .dsgi-adante, di miserie inenarabili. 

I.nostri diritti e le nostre libertà_ furoiìo 
: calpestate dà una aristocrazia straniera, la 
: quale trattandoci da. nemici,, ha usurpato le 

Bosfare terre..spogliando lo sventurato nostro 
paese di tutte le sue ricchezze essenziali. 

I proprietari effettivi del suolo furono scac­
ciati, per lasciar posto ai bestiami si| videro 
costretti ad attraversare -. 1' Oceano onde cer­
carvi i mezzi di vivere è i diritti politici che 
si negavano loro in casa propria. I nostri uo­
mini di mente e d' azióne furono condannati 
a perdere vita e libertà, ma noi non abbiamo 
mai perduto né la memoria, né la speranza 

• d'un' esistenza nazionale. Invano abbiamo 
fatto appello alla ragione ed ai sentimenti di 
.giustizia del ! potere dominante. Le nostre mo­
destissime rimostranze furono accolte con isde-
gno e disprezzo. I nostri tentativi a mano 
annata fallirono sempre. 

Oggidì non avendo altra alternativa faccia­
mo appello alla forza... siccome all'estrema 
nostra risorsa. Noi accettiamo le condizioni 

. di questo appello, nobilmente convinti, che 
vai. meglio perire nella lotta che continuare a 
vivere in vaissima schiavitù. Tutti gli nomini 
nascono con eguali diritti : s' associano per 
proteggersi vicendevolmente e suddividersi i 
pubblici aggravii. Criustizia vuole che queste, 
associazioni riposino sopra una base ohe man-

. tenga V eguaglianza in luogo di distruggerla. 
In> conseguenza dichiariamo, che, non po­

tendo più sopportare il flagello del governo 
monarchico, aspiriamo a fondare una repub-
Uicà, basata sul suffragio, universale che ga­
rantirà ad. ognuno il valore intrinseco del 
lavoro. 

II suolo. deU' Irlanda, .attualmente jìosseduto 
da una-oligarchia, appartiene a noi popolo 
iriandesfe''ed è ài pòpolo iriariàese che deve 
essere restituita. •,: ,.. ../ • • . , 

Facciamo altresì-, questa'.' diòhiaraziono' iii 
favore dell' assoluta libertà di coscienza, e 
della completa separazione della Chiesa dallo 
Stato. . 

Ce ne appelliamo al tribunale più eccelso 
• per. manifestare la giustizia della, nostra causa. 

••. La storia è là per constatare l'immensità 
dei nostri dolori e noi dichiariamo al cospetto 
dei nòstri ..fratelli che noi vogliamo fare la 
guerra, non contro.il popolo inglese, ma con-

• tre la crittogama aristocratica che ha divo­
rato la verdura dei nostri campi, contro i 
vampiri che succhiano il nostro sangue. 

Repubblicani del mondo intero, la nostra 
causa è la vostra,- i nostri sono pure vostri 
nemici. Che i vostri cuori sieno con noi. In 
quanto a voi, operai dell' Inghilterra, non è 
soltanto i vostri cuori che noi vogliamo, vo­
gliamo eziandio le vostro armi. 

Ricordatevi degli orrori della fame e della 
degradazione cui l'oppressione del lavoro fa 
sedere accanto ai'vostri focolari. Earamenta-

• tevi il passato, interrogate 1' avvenire e ven­
dicatevi concedendo la libertà ai vostri figli 
nella lotta che va ad impegnarsi per l'indi­
pendenza umana.' 

Noi proclamiamo dunque la repubblica ir­
landese; 

n governo provvisùrw, 

Londra, 5. — Nel sud dell' Irlanda sono 
rotti i fili telegrafici. 

La scorsa notte ebbe luogo un motto fo-
niano presso Dublino. Parecchie centtnaia di 
uomini armati in varie guise, alcuni Iprovvisti 
di viveri, furon visti presso la città, e ven-

• nero spedite truppe ad inseguirli. Un drap-
• pollo foniano avendo tirato su un distacca-
'tiwnto di •• guardie di polizia, questo fece fuoco, 
ferendone quattro, di cui uno mortalmente. 
Le ttuppe percorrono le colline addossate a 
Dublino: e gran quantità di munizioni venne 
sequestrata dalle autorità. 

BubUno, 6 marzo. — I feniani assalirono 
e disarmarono i posti di polizia a Steparido 
e Glenoullcn, conducendo i póliccmen arrestati 
a Greenhill presso Tallagh, in cui stanno con­
centrati cinque o sei mila feniani. 

Oggi 209 prigionieri feniani furono dai sol-

.da,ti condotti a Dublino, dove vennero seque-
"stirate molte armi. 
f 11 corpo principale dei feniani, a' avanza 
vèrso il nord, Centocinque giovani impiegati 
Scomparvero da Dublino'. 
. - Mille feniani s'impadronirono a Drogheda 
del fabbricato del mercato. V ebbe uno scon­
tici, colla polizia,,, „ 

i ,.iPuébèn^!Jfènisai .Aitati assalirono la sta­
zione di polizia a Kilmallock. Altri assalti 
feniani ebbero luogo. contro la polizia a Der-
more, Kilbaka, e Ilolyeross. 

L' agitazione è immensa. — Si aspettano 
truppe. 

TELEGRAMMI PARTICOLABI 

B e l g r a d o , 12 marzo. — Si attende 
per oggi 0 domani 1' arrivo del firmano 
della Porta per lo sgombro della fortezza 
di Belgrado. 

M a d r i d , i l marzo. — L' infante 
Enrico fu destituito dalle sue dignità, da' 
suoi titoli e dai suoi ordini, 

P a r i g i , 12 marzo. — Il Corpo legi­
slativo approvò ad urianirailà la legge 
suir insegnamento .elementare. 

L o n d r a , 12 marzo. — La princi­
pessa ereditaria è ammalata pericolosa­
mente. * 

L'Irlanda è tranquilla. Il Governo non 
vi proclama per ora la legge marziale, 
ma nomina una commissione speciale' per 
giudicare i ribelli. 

F i r e n z e , U marzo. — Si conoscono 
sinora 87 elezioni definitive ; degli eletti, 
66 sono candidati del Governo, 

vNOTIZIE 01 PROVINCIA E CITTA' 

, La demoralizzazione portata In trionfo. 
Ci viene riferito che V Aidorità di puhllica 
sicureesa intenda concedere feste da ballo a 
pag^tméntó,,a comiiibiare della prossima' do­
menica. 

Si vuole che alcani capibottega abbiano 
fatto delle pratiche inutili, ad impedire simili 
concessioni fuori del carnevale e che 1' Auto­
rità abbia risposto di non poterle impedire. 
Possibile ' che, quando si tratta di pimenìre 
il male, le Autorità si trovino sempre disar­
mate ? 

A senso dell' art, 33 della legge di pubblica 
sicurezza e dell' articolo 35 del regolamento, 
non si possono dare simili feste senza appo­
sita licenza dell' autorità' locale di pubblica 
sicurezza. Le ragioni poi per negare le licenze 
devono essere desunte da considerazioni di 
sicurezza e moralità pubblica, art. 47. 

Ci si racconta, che qualche artiere abbia 
impegna,to la roba di casa ed i vestiti della 
moglie per ballare nel carne vale,, sagrificandò 
perfino il bigliétto di- pegno, per ballare qual­
che valtzer di più. 

Ci si racconta, che marito e moglie abbiano 
venduto per ballare, anche il saccone di 
paglia. 

In Friuli, e specialmente qui, vanno pazzi 
pel ballo, gipva,ni e vecchi sono invasi da una 
specie di coreomania.- .. '' ' 

È inutile dire quante gravi conseguenze 
portino alla moralità pùbblica ed al buon co­
stume queste scuole di corruzione. 

Pazienza nel carnevali^, sebbene anche in 
quella stagione converrebbe ridurle a poco 
numero. Ma concederle tutto l'anno, si chiama 
tenere il sacco alla demoralizzazione, alla 
prostituzione, allo stravizzo. 

Tutti gridano che bisogna istruire il popolo, 
che abbisognano scuole serali, società di soc­
corso, casse di risparmio, e, mentre da una 
parte si predicano tante belle'cose, dall'altra 
si tengono aperti questi fondaci di deprava­
zione. Noi abbiamo più volte parlato, ma 
inutilmente, su questo. argomento ; non spe­
riamo molto nemmeno questa volta. Tuttavia 
ci crediamo in dovere di ripetere, e di ripe­
terlo senza riguardo a chichessia : sotto .gli 
Austriaci, si credeva che questo fosso uno 
studio di corrompere, di viziare il paese e 
distrarlo da forti propositi. A qual fino lo 
Autorità di pubblica sicurezza cooperano oggi 
a demoralizzare, ad abbrutire il paese ? P. ' 

Maniagòy'il marea 1867. j 

,;(X) Senza parlasvi di. preti, di? franti, di no­
vali Àretinifèd^? altri coia9.tóti, q | è | f i lèlta vi 
mando in tiitta fretta e col laconismo di un 
dispaccio telegrafico l'esito della votazione di 
ieri. 
•] Il tempo minaccioso fu cauàa chs.gli elet­
tori non concorsero numerosi all' urna : tut­
tavia s' ottenne il seguente risultato ; 

Sezione di Maniago voti per Mancini 100, 
per Sandri 6. .! 

Sezione di Spilimbergo -voti per Mancini 39, 
per Sandri 28, per Andervolti 12'. 

Per cui seguirà il ballottaggio domenica 
fra Mancini con complessivi voti 13!}, e San­
dri con 34, od il nostro collegio, si può dirlo 
con certezza, sarà onorato di avere il primo 
oratore delle Camere. 

Il Sindaco della Città dì Udine visto 
r art. 19 della Legge sul Reclutamento noti­
fica ; 

1. Tutti i Cittadini dello Stato, e tali con­
siderati a tenore del Codice Civile, nati tra 
il 1 gennaio ed il 31 dicembre 1846 e dimo­
ranti nel territorio di questa Comunità, devono, 
essere iscritti sulla lista di leva. 

2. Corre obbligo ai giovani predotti di pre­
sentarsi a tutto il giorno 5 aprile p. v. al­
l' inscrizione, fornire gli schiarimenti che loro 
siano richiesti, e dichiarare i diritti, che in­
tendessero far valere per conseguire la riforma 
V esenzione o la dispensa. I genitori o tutori 
procureranno ohe gl'inscritti predetti si pre­
sentino personalmente, in difetto, faranno 
istanza per l'inscrizione dei medesimi, non 
omettendo le occorrenti dichiarazioni. 

3. Dovranno parimente uniformarsi alle pre­
cipitate disposizioni quei giovani che, nati in 
altri luoghi, fanno quivi abitualo dimora senza 
che resulti aver altrove domicilio legale ; in 
questo caso esibiranno o faranno presentare 
1' atto di loro nascita debitamente autenticato, 

4. Ventanno consegnati a diligenza dei loro 
genitori, tutori e congiunti i giovani che già 
fossero al militare servizio, nonché quelli che 
si trovassero residenti fuori di Stato. 

5. I giovani che esercitano qnalehe arto o 
mestiere, i servi, ed i lavoranti di campagna 
esibiranno nell' atto della consegna, il libretto 
quale verrà loro restituito così tosto siansi 
fatte seguire le opportune annotazioni rispetto 
alla leva.' 

6. Quelli che nati nella Comune resultino 
domiciliati altrove, dovranno colà richiedere 
la loro inscrizione, e procurare ne sia dato 
avviso al sottoscritto dal Sindaco del Comune 
che riceverà la loro consegna. 

7. Nel caso di morte di talun giovane nato 
nel decorso dell' anno 181G i parenti o tutori 
esibiranno su carta libera l'atto di decesso 
autenticato dall'Autorità preposta alla compi­
lazione dei registri di Stato Civile. 

8. Saranno inscritti d' ufficio i giovani che 
a seguito della notorietà pubblica sono pre­
sunti aver l'età per l'inscrizione, non com­
provando con autentici documenti, e prima 
dell' estrazione d'aver un' età minore di quella 
loro attribuita, verranno consei'vati sulla lista 
di leva. 

9. Gli omessi incorreranno nella pena del 
carcere e delia multa comminata dall'articolo 
169 della.Leggo sul Reclutamento, e saranno 
designati senzadio possano valersi del beni-
fizio della sorte ; sono, altresì esclusi dall' a-
spirare alla esenzione, ;alla dispensa, allo 
scambio di numero, alla liberazione, a surro­
gare, e dal partecipare ai favorì che la Legge 
accorda ai militari in attivo servizio. 

Udine, 11 mareo 1867. 

La compagnia HellottI che da due sere 
recita al nostro teatro Sociale, non ha smen­
tita la fama, di cui godo meritamente in 
Italia. 

Lunedì 11 corrente si produsse con la com­
media La donna e lo scettico che quantunque 
fredda e prolissa, piacque per la singolare 
bravura con cui fu sostenuta ed interpretata 
da tutti gli artisti, senza eccezione. 

Ieri aera fu data la Figlia unica del nostro 
Cicconi, commedia che esige una singolare 
perizia in c'ii la sostiene, e dove avemmo 
campo di ammirare i talenti della giovano od 
avvenento prima amorosa signora l'asf^nali. 

La compagnia A. Belletti racchiude un nu-1 

elèo d' artisti nel vèrù senso della parola, 
quali forse oggi difficilmente può vantare al­
tra compagnia in Italia. 

Perfettamente . affiatata, senza stonature 
nello .èecpnde par^i,_^con uv.corr^dcs decoroso 
un repertòrio dei' più' scelti' e vàfilti, ella è 
una vera compagnia da capitale, phe noi ab­
biamo la fortuna di godere in grazia alle in­
telligenti .èiir^f della Pi^esidenza 'del Teatro 
Sodulc, che seppe procurarcela. 

Amilcare JBetlotti, la brava Pedrdtl Dili­
genti, Angelo BUiffcnti, il Oalloud ed altri 
sqnp dei.pochi artisti dift'atti, che onorino la 
drammatica Italiana, coadjavati perfofctamoiito 
dai loro compagni alcuni fra i quali, potreb­
bero senza sfigurare, trattare Io prime parti. 

In altro giorno noi ci occuperemmo più 
dettagliatamente di tutti; Por oggi noi ci ac­
contenteremo di incitare il pubblico "̂a non 
lasciarsi sfuggire l' occasione di passare al­
cune belle serate, accorrendo numeróso ni 
Sociale. 

L» ditta LCSICOTIO e ISandIani in Udine, 
nota agli agricoltori del Friuli per lo sommi­
nistrazioni di Zolfo negli scorsi quattro anni 
avvisa cite porrà in vendita con straordinario 
ribasso di prezzo del Zolfo di perictta moli­
tura e raddoppiata burattazione con Veli fit­
tissimi appositamente tessuti in InghiltcìTii, 
od in breve tempo verrà aperta una pubòlica 
sottoscrieionc, con spicciale favore nei presso 
pei sosorittori. 

Limitandosi per ora a questo cenno pre­
ventivo essa si riserva di pubblicare a suo 
tempo le condizioni pei mozzo di questo gior­
nale e di apposito Circolari. 

Associazioni rural i In Prussia. Questo 
associazioni portano il nomo di Provineiàl 
Landschafien, o società costituite di tutti i 
possessori di beni signoriali esistenti in que­
sta oà in quella provincia, ed aventi per isco-
po di creare una cassa ipotecaria, alla quale 
ogni socio ha il diritto di ricorrere sino ad 
un corto limite e pagando un tasso d'inte­
resse privilegiato. 

La società emetto contro ipoteca dui buoni 
fruttanti il 3 '/, ed il 4 "/„ d' interesse, di 
cui il % 7o ^ impiegato nell' ammorti­
mento. 

Questi buoni che basano sulla garanzìa so­
lidale di tutti i membri della Landschafien 
senza eccezione, sono accettati dappertutto 
come uno dei migliori titoli messi in circo­
lazione. 

Questo sistema che data dai tempi di Fo-
derigo ir Grande, e che si raccomanda nou 
solo come mezzo di credito, ma anche corno 
punto di unione fra tutti i grandi coltivatori 
di una provincia e come ostacolo al mono­
polio ed alla centralizzazione, ha reso grandi 
servigi alla gi-ande agricoltura. 

Viene però rimproverato di essere rimasto 
troppo esclusivo e di contribuire a porro in 
evidenza le disparità dei mezzi di credito di 
cui dispongono le diverse zone della proprietà 
rurale. 

E perciò nella Poraerania si tenta supplir­
vi col creare alcuni stabilimenti apeiti a tutti 
i possessori di stabili. 

Velocità dell 'elettricità. — Lo onda .so­
nore percorrono soltanto 397 yards (333 ro.) 
in un minuto secondo, la terra percorre nullo 
stesso tempo 18 '/̂  miglia inglesi e la luce 
ha una velocità mille volte piti grande. 

L' elettricità (che è probabilmonto un' altj-a 
specie di vibrazione degli atomi solidi dei 
corpi, ctrtamenttj non fluido) percorre un filo 
con una velocità ch'b è quasi una volta o 
mezza quella della luce. Così dice il signor 
Davison nella sua Asironomia sema wntcma-
tica, se la terra fosse una palla di cannone 
tirata contro il sole dalla sua attuale distan­
za, colla velocità con cui ora cammina, e si 
telegrafasse al sole l'istante dulia esplosione ; 
il telegramma vi giungerebbe in circa cinquu 
uinuti; ci vorrebbero otto minuti prima di 
vedere dal sole la palla colossale; quasi duo 
mesi prima che vi arrivasse ; e quindici anni 
prima di sentire il rumore dei colpo; ciò, 
ben inteso, senza tener conto della jìoltmza 
di attrazione del sole che ù tale da far per­
correre alla terra uno spazio medio, di 90 
miglia al secondo. 

(Mechanis' mugazine). 
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Via del Casone n- 6. 

MANUALE ALFaB^TJCO 

COGNIZIONI ENCICLOPEDICHE 

OSSIA BACCOIiTA 0 1 

Riecttc, Formule, Processi, iNozioni 

CONTESENTI 

)o Scienze, le Arti, i Mostiori, V Industri^, 
]' Igiene, la MpfTJioina popolare, la ;Fq,rijiaceur 
tica, 1' Econòniia domestica e rurale, .le Qojiì-
fetturo, la Cucina, i Vini, i Liquori, i lioéo^i^, 
ia Birra, la Caccia, la l'csc^, i Giuochi,dì 
ricreazione, gli Eanorimont'i chimici dilettevoli) 
r Elettricismo, il Ma.gnetiamo, la Fot.ogriafia) 

la Pirotecnia, eco. ecc. efio. 

U VOOE IjBli-^QftO 

.iLL', INSEGNA 

in ifkt'GatìoiM; Casa FaU-etti. 

&L T^ndé Tino (Iella pi A perMIia qiiiillt^ 

a, Eipldi 2i, 32 e 40 il boccale. 

1 sigrjori pbe vorranno onorare questo lof 
cale, olirà :Ogni dite jiecente, potrwnó con • 
vincersi ^ella B.q̂ isjtQzza, idi qùesjip.vinQ gè-
Aerajmente gradito. (1) 

Sppptalltà 

FAÈMACEUTICHE 

nazion. ed estere 
ANTOMJO FILIPPilZZl 

IN PDINE 

.: ;. l i ; '!;• i. . . . . j ^ 

•H'I» I J i " . " i " | i . U ) | ' l '1 

G!O||Np;ILLa$TtAT0 
di Mode, BÌcami, Figurino a colori e 
gri^mll aioclelll C8(5gi|ltl d(» yiilentl artlsU 

ohe si pubblica dallo Stab. Tip.-Lit. di 
Colombo Coen in Trieste. 

ANNO SECONDÒ 

Era cosa desiderata la compilazione e pub-
l)licazione d'un libro che in breve spazio rac­
chiudesse gran copia di Svariate' e veramente 
utili nozioni, ed a ciò crediamo d'aver provf 
veduto pubblicando questo nuovo lavoro che, 
per essere di abbondante scelta di buone rir 
cotte; di ottimi consigli e metodij)orfezionati. 
risguardanti tiiito quanto pnb occorrere ai 
bisogni ed al dilotto della vita umana, secondo 
Io piìi recenti scoperte e"le piì;i celebrate in­
venzioni, ben a ragióne Io intitola^mipo^ tesoro 
di segreti, come, quello in cui ognuno potrà 
rinvenire con facilità, e sotto una forma sèm^ 
plico ed intelligente, quanto di utile e prer 
zioso fu da sotanii dotti, sì nazionali 'che 
stranieri, sino ad oggi scritto éspÉiTSb in ceur 
tinaja di volumi, i quali, nondimeilo, per It̂  
complicata esposizione di materia, epeir 1̂ rii 
levante loro costo, non potrebbero confarsi 
all' ingegno ed alla borsa .di tutti. s 

Oltre allo cognizioni piìi generalmente in^ 
dispensabili, questo libro.si di|fo^ide in speciar 
modo sullo arti e sugli esperinnenti cbimici q 
fisici che insieme dilettano od istruiscono, e 
così la fotografia, la pirotecnia e 1' elQttricî p;ioi 
il magnetismo e le ricreazioni d' ogni genere 
vi sono trattate BnocintanicMte e 9pn .quellî  
aemplicitu che si óonvierie alV 'iptall^gep>ia dei 
mono esporti. 

Presentando quindi in iin Manuale possiJ 
bilmente ristretto ed in ordine alfabetico, co--
me il più atto alle i-ioerche, una eopiosissiraai 
raccolta di notiaie sulle diverse arti ediindu-. 
strie dell' uomo, sulle scienze fisiebe e mec­
caniche ; metlendo alla portata delle fan\iglià 
tanto utili notizie di economia domestica,; 
d' igiene e di medicina che valgono ai toglierò 
ogni incortezza o perdita di tempo fomondq 
inline ad ognune una guida sicura e fedele 
in ogni sorta di ricerche, abbiamo la oonvinr 
'/.ione d' aver fatta opera .d' utilità incontra­
stabile, e perciò non dubitiamo che a questq 
nuovo e, .coscienzioso lavoro no.n sarà per 
mancare 1' accoglienza benevolo del' Pùbblico; 
italiano. 

Il Tesoro di Segreti si pubblica ogni 15 
sioini cominciando dal primo gennaio 1867, 
in lasciceli di pagine 04 in 16" impressi con 
oaiattori chiari e buòna parta, al prezzo di 
t'uulcsimi 50 cadauno. Questa pubblicazione 
halli, divisa in 12 fascicoli. 

C'iii si abbona all' intera pubblicazione ri-, 
nu'Ufiulouc autocipatamentef importo paghori^ 
sole Lire ciuquc, e oltre a ricevere i •l'2 
raKcieoli franchi di sposa per la posta, aVrà 
in dono uno o più Libri da scogliersi ne^ 
Oal.'ilogo della Libreria popolare, del valore 
di Live l. 50. • 

Si juiiiula pisr saggio a ehi lo desidera 

11 primo fascicolo per fiO Centesimi in fran­
cobolli scrivere franco di posta alla Libreria 
popolavo, Via del Casone N. G, in Livorno. 

A questo giornali! va unlio un suppiemenlo tll '3 pt. 
rOiit̂ nenlp : 

Bomanei ^ ocanMati andori, iVbwJle, 

Aneddoti, Viaggi, Notìzie ff ìnvenMiòtii e scor 

petite, Igiene, ^coirioma domestica, 

Gomposieioni tnusìccd,i, Vaìrietà, ecc. 

tìSGG UVE VOliTG AL M̂ SE 

PATTI D' ASSOCIAZIONE 

per r.Its^lia, lyire 4 ogni trimestsQ. 

'Le, assqMamwi si ricevono presso 
Mario Bèfletti in.Udti'è. 

A y y,is Q IM P p ;R T ̂ N T E 

Il .jpduro di ferro, qyql medic^mejito così attivo, quando sìa 'puro, >è inveoe un' rime­
dio infedele, isritaiito qua,ndo sìa alterato o mal -preparalo. Approvato, jdall'lAceadeinifl ,di 
ÀfedicSna di Parigi e dalle aiitdrità'mèdiche di quasi-tuttiU paesi le IBILLOLB.'ÌPJL,BLAN-
CARD offrono ^ 'pratici un mezzo sitfuro e comodO' di ammiriistrftreil jodnrpidi féritìo "\Bjel  
:8uo viagglor I stato di purezza. Ma, oome ha ridonosciuto implicitamente di-;C(m8Ìglio medìeo 
di Piefnob\iir^p.,8 e 2Q giugno Ì8.?0, 0,91̂ ,può giudizio, riprodotto dietro leiouredóbGovtìr.o 
francese nel 'Mó^iteur,Universel il 7 novijmbre dello stesso anno. La, fablfrieaeione. d^^U-
lóle Ticinese g^àn maestria alla quale non s^ arriva che mediante uHà "fahbricmionéesektsiva 
e coritiwuata per quaiehe tempo.' • • . • . . • . . : 

Poiobè'è corì, qual garanzia più seria di una buona confezione di queste ^Pillole,, .che 
il nome e la sottoscrizione dell'inventor,e,;,popratutto allorquando, eomqviiel j^aso-prapente, 
questi titoli. soino,.̂ cc9!;);ipagnfi.ti da. Uiv modo facile- di consmtarè -in -tutti à'itesujpi'Ij '̂.purézza 
e l'inalterabilità, dèi medicamento? . . • • . . ..,•,-

Per conseguènza, noi iion pì'egheremo njoi-abbastanza i signori Medici cb.e desideie-
ranho far.uso delle vóré-Pillole diìBlànoard, di voler ricordarsi che ile nostre 'PiH<?l,e.>iiiqn 
si vendono mai alla rinfusa,- mai in dettagliò, ma .solamente in iboceette, .in mezee : faoccettie 
idi IQQ, di-SO pillole,, che.portano.tjitto-il n,ostro• suggello, fissato Mila .pai^e inferioi*,^el 
tappo 0 1̂  nqsrtra Botto (̂;pi5iop,o (vedi qui sotto) apposta al basso; di uuiotìqbotta irerde. . 

Per garantirsi ^alle pomposizìòni peiàcplpse. ohe si nasoondonó .sopratuttp .all'estero, 
dietro le nostre iba,r'che di fàbbrica, sarà seippre prudente 41 aBsiourarui- d^ll' origipe ' delle 
dillole che portano il nostro nome. • • 

Far-nmii6tay ma Bmaipmie, W 
. a- Pasigi. 

OLIA m FEGATO DI m i M l I P 
IL LIBERO PENSIERO 

GiiQRNAIiE PEI IlAZ,ÌONALÌSTI 

COLLA COLLABOKAZIOHE ' 

di Fllijppo D,o Boijil, 3tauro Macelli (deputati 
f̂ l parlamento n^zionalo) 

Miron, JF. 'Molcàchottt e L. Stofanonl. 

Esce ti|!iijti i .giojiedi ,in un fascicola di IQ 
pagane ijpi-8. grjindo ìCqn c.óper^iiia. Abb()na-! 
mento annuso'lire flpT^ s,e]?iestr.e e (ipimo t̂ra 
^iii,pi;òpòrziosne. 

Por abbonaiìsi ^i nuand^ l'importo d- ab­
bonamento .coî i vaglia ;.p,OBtal,e 0 con gr^ppoi 
.a mî zzo diligenza', (fraiiico) al tipogralfó-edi-. 
tóre Erano. G.aireffì, \i^ tajcga, n,' ^ì>, ^ilàpo. 

PreparaziQE© del ,Cliijqii,Qò J^àìii^tt; in JjItoQ 
Ìr«gig,to .^ella 'ì^e/oiaglia ft iìjtc^aqgiamcm) (icdV Accademia fisico - medico - stafisUea. • 

Quest' olio viene assiii l̂ ene tollerato dagli adulti e dai fanoiulU aneo-1'piiidoljeati'e 
sensibili, in b '̂evo migliorij,, Ja. nùt;rizipne e rinfranca le tìostituziorii anoltó Ila |)ih'deboli.'; Ar­
resta, e corregge nei bambini i vizj faclijtici ie jlii discrasia scrofolosa, e' niàBsitóe .poi ivale 
nelle oAaln îe- Ed opera s.vpe;5ÌQrn êute in 'tUjtti quei óasiin.òui r'Olio-di-Fégato: -di. Mer­
luzzo e i Preparati Ferrugìiiogì ricsp.óno vt*ntaggiósi, spiegando piii pronti ì suoi ^effetti ,di 
q\Ì9,nto op6r9,nó separaW^iént^' i su,9i ^̂ ?'̂ '«»i-̂  C -̂ Gfa^ .̂'ilfed!. iBSi. -^ Loiiik. nt>i».Ì9,'lB88) 

Milano, da A. panetti, via, Spoderi, , . ' 

Udine all^ Farmadij, Kcrtle A. ^FUippuazl. <22) 

^ ^ ^ ^ % ^ 

Il sottoscritto si pregia notificare a questo, 
rispettabile Publico oh' -egli tiene -aperto ̂ n, 

CANCELLO 
jpier pgTii cla9$e ^ s^ryitù 

Piagna Sella Borsa accanto la farmacia Rusconi 

I N T B I E S T E . 

Le insinuazioni si riferiscono ad agenti di 
commercio, praticanti) risouotitQri, magazzi­
nieri, facchini, caffettieri, pastiooieri, liquoristi, 
artisti d' ogni specie, camerieri, cameriere, 
cuochi, cuoche e serve, tanto privati ohe da, 
trattovia, nutrici, governanti, eoa., 'muniti dei 
loro rispqttivi .attestati > dei servigi prestati. —, 
Egli prega perciò chiiavosse bisogno di per­
sone di servizio, di rivolgersi ad esso cliB.oonj 
tutta l'remura e zelo servirà. •— Si assume 
inolti-o agenzie d'.ogpi genero, ,^f^vi in .qom-
ft\Ì8BÌs.ni, ^pi;itturazioni- ed ai'fttfeze-

P. Kollor. 

:l*i>e8ti'<D » -P réHi ì dita di jttjlaiioi ' 

Con solo italiane Lire 3 

ITAL. LIRE l U U U I J i l J ai\̂ INClTA. 

Estraaìono 1." Aprilo 1867. 

Si vendono presso C B. ^Ia?zaroU e prift<?i-
pali cambia-valuto in Udine. 

P R E S S O 

ìiììv^Q i!^ yi^ Cavour 
si ricevorià as^oéiamqnv ai seguetiti Giorriah : 

. ' • ' 

Opinione — Nazione — Diritto — Corriere 
It.iliano — Nuovo Diritto — Fantasia — Gaaz; 
uf. del -Regno d'Italia ~ Perseveranza —r 

jSole ~ Pungolo TT- Secolo, - r Q£W?,et.̂ ,di 
Torino — Conte di Cavour TTT,. ifî ẑ t̂jtift ,^i 
Venezia — Rinnovamento m-TePipo-,.-^ iCor-
riere della .Venezia- ,-rr ;Mosa»ggiRi;ft .rr •> iVofie 
del Popolo TT- Pasquino.-r- Bisfilustto, Trrifeo-
naca Grigia •*• iSpiirito ifolletk» -^,;Iflu?ir;q,-
zione italiana TT- lEmpOrìo ipittoressO) rTr.ii$flÌ-
timana illnstratfl r-.,;.Gfeas!zettin«j .'ittw^aift'.-rr 
Romanziere illustrato — GliÌQrfl8l,e .;itìijB,tf4i,̂ o 
— Universo illustrato —. Musso (Hi -faniislia 
— Giro del mondo — Palestra musioale — 
Esercito -^, Italia, ipiUtare — Antologia ita­
liana — Rivista contemporanea — Politec­
nico ~ Agricoltore- di .Ottavi -^, ifift̂ sî etta 
medica di Padova — GazHetta .medica J ^ -
bardà -^iBioamatriceiO giornale:-.delle jfemi-
glie — Corriere delle 4»3m. r^- -Moàa. -rr-
Gdoma}e delle faaoiuHa .T-, Toeltìiìt* ,̂*ì. fan­
ciulli -^ .(rioinaio d^i .swti TÎ  Noivit^ -rv 
Tesoro delle ifamigUe -rr- I^^imodema t̂ iqam,̂ -
trioe r^ Monitora .delle osarte.^i- .Bitop gpsto 
-— .Eoo della'ipoda ^̂ -̂ . Paniere.'(da J^^vp^o-.T-
Mondo ;elegante. -^.Bazai- .r̂ -r.- Resine dps deux 
.mondiis -:- Revue goumanìqHO. -^ Hljistr^-
ition universeille ,T-Mtja4e lilb^trèe —. ,-AbpiUe 
medicai — Gazzette, de liaediow)* —, Gazzette 
dos òspitaux —- Journal des dames et dea 
demoiselles — Moniteur-'dea daiaea et. des 
deraoiselles — Mode illnsiti-èe uvee patrona 
— Magazin des.dames. 

Jìi/rettora, Avv. MASS. YALVASOUE. Udiito... -r- li'ipogra^a di G.' tà^it'i.. 
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